
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.528/T/16.743 del 10 agosto 2016 
 

Alle Colleghe ed ai Colleghi, 
Dirigenti penitenziari di Istituto Penitenziario  

e di Esecuzione Penale Esterna 
LORO SEDI 

 
 

Oggetto: - ESITO INCONTRO DAP-OO.SS. del 09 agosto 2016 E OSSERVAZIONI SI.DI.PE.- 
                Schemi dei Decreti del Ministro della giustizia concernenti l'individuazione, ai  
                sensi del D.Lgs. n. 63/2006, dei posti di funzione conferibili ai dirigenti  
                penitenziari e quelli conferibili, ai sensi del D.Lgs. n.165/2001, ai dirigenti Area 1  
                dell'amministrazione penitenziaria. 

 

Cari Colleghe  e Colleghi, 
si è tenuto ieri, 9 agosto 2016 preso il Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria l'incontro 
per l'esame dei due Schemi dei decreti ministeriali riguardanti i posti di funzione relativi al 
personale della Carriera dirigenziale penitenziaria e alla Dirigenza A1, di cui alla convocazione 
dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali del DA.P. prot. n.0269286 del 29 luglio 2016 e alla successiva 
nota prot. n.0268028 dell’08 agosto 2016.. 

Le organizzazioni sindacali rappresentative della Dirigenza penitenziaria sono state sentite 
nella seconda riunione, a partire dalle ore 14:30 circa, mentre, come da convocazione, quelle della 
Dirigenza A1 (dirigenza privatizzata)  e del Comparto Ministeri erano state ascoltate nella riunione 
del mattino, prevista per le ore 12:00, ed i sindacati del Corpo di polizia penitenziaria 
successivamente, nel pomeriggio, nella riunione prevista per le ore 16:00. 

Importante la scelta di incontri separati, perché ciò ha consentito di esporre con caratteri di 
specificità le questioni relative alla dirigenza penitenziaria e il relativo decreto.  

Il Si.Di.Pe. ha valutato positivamente la circostanza che sui decreti dei posti di funzione 
delle dirigenze dell'Amministrazione siano state sentite anche le organizzazioni sindacali del 
Comparto ministeri e, ancor più, del Corpo di polizia penitenziaria. 

Una tale positiva valutazione nasce non solo dalla considerazione che in un contesto di 
globale cambiamento dell'Amministrazione l'ascolto delle rappresentanze di tutte le sue 
componenti di personale è utile ad una riflessione complessiva, che può essere fatta da diversi 
profili, sui cambiamenti previsti e quelli in atto, ma anche perché questa metodologia utilizzata ha 
consentito al Si.Di.Pe. di chiedere la convocazione dei sindacati della dirigenza penitenziaria 
allorquando si procederà ad esaminare gli schemi dei decreti legislativi che conseguiranno alla 
proroga da 12 a 18 mesi  del termine per l’attuazione della delega ex art.8, comma 1, alinea, primo 
periodo, della legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” (entrata in vigore il 28.08.2015) relativa al riordino delle Forze di 
polizia, dunque anche del Corpo di polizia penitenziaria,  che scadrà, pertanto, il 28 febbraio 2017. 

Anche in tal caso, infatti, è evidente come pure tale atto normativo inciderà sull'assetto 
organizzativo dell'Amministrazione penitenziaria il cui governo è demandato prioritariamente 
proprio al personale della Carriera  dirigenziale penitenziaria, ai sensi del D.Lgs. n.63/2006.. 

All'incontro e al confronto in oggetto, che è stato presieduto dal Direttore Generale del 
Personale e delle Risorse, dottor Pietro Buffa, il Si.Di.Pe. è stata l'unica organizzazione sindacale 
autonoma ed esclusivamente rappresentativa della dirigenza penitenziaria ad essere presente.  
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Benché i tempi ristretti concessi per l’esame del testo a fronte della repentinità della 
convocazione abbiano comportato evidenti difficoltà, che sono state sottolineate 
all’Amministrazione, tuttavia il Si.Di.Pe. ha valutato che non essere presenti in un momento così 
delicato di cambiamento dell'Amministrazione avrebbe significato sottrarsi al confronto 
emarginandosi ed emarginando la dirigenza penitenziaria rispetto ai processi in atto che pure su di 
essa andranno a incidere. 

Responsabilità sindacale nei confronti dei dirigenti penitenziari che rappresenta e capacità 
propositiva, rivolta a incidere sul processo di cambiamento, come già avvenuto con i precedenti 
decreti e che hanno portato a ottenere il riconoscimento di specialità della categoria con un 
decreto per i posti di funzione separato da quello per la dirigenza A1,  ha orientato la scelta del 
Si.Di.Pe. di partecipare all’incontro. 

Il Si. Di.Pe. ha espresso compiacimento per l'aver il Gabinetto aderito alla tesi sostenuta da 
questo sindacato circa la necessità, discendente dalla legge, che fossero predisposti due decreti 
distinti per la Dirigenza A1 e per la dirigenza penitenziaria, in ragione del diverso regime giuridico 
del rapporto di lavoro delle due dirigenze e, quindi, per la specialità della dirigenza penitenziaria il 
cui rapporto di lavoro è di diritto pubblico. 

Nel contempo il Si.Di.Pe. ha contestato i criteri imprecisi e incompleti utilizzati per stabilire i 
livelli delle sedi ed ha rappresentato la necessità  che tali livelli siano rivisti con adeguata 
periodicità, al fine di renderli rispondenti e coerenti ai cambiamenti che, ristrutturazioni, 
ampliamenti e costruzione di nuovi reparti  e padiglioni detentivi possono determinare.  

Ha, inoltre, espresso il proprio disappunto in ordine all'informativa, prot. n.0268028 dell’08 
agosto 2016, pervenuta solo il giorno prima dell'incontro e relativa all'intendimento 
dell'Amministrazione di istituire in quattro Provveditorati (Provveditorati di Lazio-Abruzzo e Molise, 
della Lombardia, della Campania e della Sicilia) “un secondo ufficio dirigenziale penitenziario di 
incarico superiore titolare del solo mandato del personale e della formazione” che “comporterebbe 
la soppressione, presso ciascuno dei citati Provveditorati, di un incarico di Vice Direttore di Istituto 
Penitenziario”. 

Il Si.Di.Pe. ha espresso la propria più assoluta contrarietà a tale ipotesi che oltre a 
determinare una riduzione dei posti di vicedirettore nelle regioni interessate comporterebbe una 
ingiusta e ingiustificata disparità di trattamento nei confronti di altri Provveditorato parimenti o 
addirittura più complessi per effetto dell'accorpamento di più Provveditorati.  

La Parte pubblica ha precisato che lo schema di decreto già inviato e sottoposto ieri 
nell'incontro alle valutazioni delle organizzazioni sindacali é quello proveniente dal Gabinetto del 
Ministro della giustizia e che, quindi, è stato esaminato dall'Ufficio legislativo dello stesso 
Dicastero. 

In tal senso i sindacati sono stati informati che la procedura adottata dal Ministro per 
l’emanazione dei decreti ministeriali attuativi del D.M. 2 marzo 2016 relativo al D.A.P. (ma, 
riteniamo, anche per quelli che discenderanno dal D.M. 17.11.2015 relativo al D.G.M.C.) è quella 
di sottoporre alle valutazioni delle organizzazioni sindacali non più gli schemi dei decreti ministeriali 
elaborati dal Dipartimento ma solo quelli che, dopo l'elaborazione del Dipartimento,   siano stati 
preventivamente esaminati in Via Arenula. 

In allegato trovate anche le altre osservazioni che il Si.Di.Pe. ha esposto e consegnato al 
Direttore Generale del Personale e delle Risorse per la loro alligazione al verbale ed alle quali si 
rimanda per completezza (nota Si.Di.Pe. Prot. n.527/T/16.73 del 09 agosto 2016). 

Hanno trovato pronto riscontro della Parte pubblica, in corso di riunione, alcune questioni 
che il Si.Di.Pe. aveva sollevato.  
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Più specificamente ha trovato chiarimento la questione dei punteggi indicati nelle schede 
allegate allo schema di decreto per  i vari posti di funzione presso il D.A.P. i Provveditorati, gli 
Istituti e le Scuole.  

Tali punteggi hanno il solo scopo di individuare i livelli I, II o III di ciascuna sede e non 
hanno  finalità  di valutazione individuale del dirigente assegnato a quella sede. 

É stato chiarito, inoltre, che lo schema di decreto non parla dei vicedirettori degli istituti 
penitenziari perché oggetto del decreto sono i livelli delle sedi, invece il punteggio maturato dai 
dirigenti a quelle sedi preposti, come direttori o vicedirettori, sarà stabilito nei decreti relativi ai 
criteri per il conferimento degli incarichi, punteggi che, ovviamente, saranno diversi a seconda del 
livello della sede ed anche a seconda dell'incarico di direttore o vicedirettore. 

Nel corso dell'incontro è stato anticipato dal Dott. Buffa che a breve sarà inviato alle 
organizzazioni sindacali anche lo schema del decreto relativo al conferimento degli incarichi 
superiori, nella nuova versione rivista dal Gabinetto del Ministro dopo le osservazioni che erano 
pervenute dalle OO.SS. alla prima versione ad essi inviata (sulla quale il Si.Di.Pe. ha formulato già 
le proprie osservazioni)1, il cui esame con le organizzazioni sindacali dovrebbe avvenire il 
prossimo 18 agosto. 

La Parte pubblica ha anticipato che il predetto decreto per il conferimento degli incarichi 
superiori ha ricevuto presso il Gabinetto del Ministro qualche modifica e che, per quanto riguarda il 
conferimento degli incarichi di direzione degli U.E.P.E. il nuovo schema precede che, dopo la 
valutazione della Commissione di cui all’art.14 del D.lgs. n.63/2006, il D.G.M.C. formulerà la 
proposta di nomina al D.A.P. che conferirà formalmente l’incarico. 

Appena perverranno gli Schemi dei suddetti decreti il Si.Di.Pe. ve li trasmetterò perché 
possiate fargli pervenire ogni più utile osservazione e contributo. 

Naturalmente il Si.Di.Pe. continuerà a tenerVi informati. 

Buon lavoro a tutti.     
 
 
                                                                          
                                                                                        Il Segretario Nazionale 
                                                                                            Rosario Tortorella 

                                                                                               
                                                                                                             

1 con nota D.A.P.  prot. GDAP-0211242-2016 del 20.06.2016 ed in riscontro alla quale il Si.Di.Pe. aveva prodotto le 
proprie osservazioni con la nota Prot. n.516/T/16.62 del 29 giugno 2016, che trovate sul sito web 

SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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Prot. n.527/T/16.73 del 09 agosto 2016 
 

Al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, 
 Ufficio del Capo del Dipartimento: Ufficio per le Relazioni Sindacali 

ROMA 
 

Oggetto: -Schema di Decreto del Ministro della giustizia concernente l 'individuazione, ai sensi  
                 dell'articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 54 del CCNL  
                 sottoscritto il 21 aprile 2006, dell'articolazione in fasce degli incarichi dirigenziali di Area  
                 1 dell'amministrazione penitenziaria; 
                -Schema di Decreto del Ministro della Giustizia concernente l'individuazione. Ai  
                 sensi dell’articolo 9, comma l, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, dei  
                 posti di funzione che possono essere conferiti ai dirigenti penitenziari e ai  
                 dirigenti con incarico superiore nell'ambito degli uffici centrali e degli uffici  
                 territoriali dell'amministrazione penitenziaria e la definizione, ai sensi dell'articolo  
                 9, comma 2, del predetto decreto legislativo, della diversa rilevanza dei medesimi  
                 uffici di livello dirigenziale non generale. 

- CONVOCAZIONE 09 AGOSTO 2016 ORE 14:00 PRESSO SALA RIUNIONI D.A.P.- 
-OSSERVAZIONI SI.DI.PE.- 

 
Con riferimento alla nota di convocazione di Codesto Ufficio prot. n.0269286 del 29 luglio 

2016 in merito all’oggetto e alla successiva nota prot. n.0268028 dell’08 agosto 2016, nel 

partecipare all’incontro del 09 agosto 2016 si fa consegna, a titolo di contributo, delle seguenti 

osservazioni di questa organizzazione sindacale. 
 

1) 
Esprimiamo, anzitutto, il nostro apprezzamento e siamo soddisfatti del riconoscimento della 

specificità del personale della carriera dirigenziale penitenziaria manifestato  con l'adesione alla 

richiesta del SiDiPe di emanazione di due distinti decreti dei posti di funzione, uno per i dirigenti 

penitenziari ed un altro per i dirigenti A1. 

Sarebbe stato, infatti, un errore giuridico, che avrebbe disarticolato insanabilmente 

l’organizzazione del sistema dell’esecuzione penale, quello di non tenere conto che per legge le 

due dirigenze in argomento non sono e non possono essere omologate né nel regime giuridico né 

nelle funzioni. 

Difatti, mentre la dirigenza A1 soggiace alla disciplina di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165  “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

e, quindi, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art.2 del medesimo D.Lgs. i relativi “(…) rapporti di lavoro 

(…) sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi 

sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel (…) 
1 
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decreto” e “ I rapporti individuali di lavoro (…) sono regolati contrattualmente. (…)”, diversamente, 

a norma del comma 1-ter dell’art.3 del predetto D.Lgs. 165/2001 “In deroga all'articolo 2, commi 2 

e 3, il personale della carriera dirigenziale penitenziaria è disciplinato dal rispettivo ordinamenti, 

ovverosia dal D.Lgs. 15 febbraio 2006, n. 63 “Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, 

a norma della L. 27 luglio 2005, n. 154”. 

Tale regime giuridico di diritto pubblico è, infatti,  riconosciuto dall’art.2, comma 1, della L. 

27 luglio 2005, n. 154, istitutiva della carriera dirigenziale penitenziaria, che testualmente recita: “ 

In considerazione della particolare natura delle funzioni esercitate dal personale appartenente alla 

carriera dirigenziale penitenziaria(…) ”. 

Questa scelta del legislatore, peraltro, ha trovato oggi ulteriore conferma e rafforzamento 

con il varo della  Legge 7 agosto 2015 n. 124  “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche”1,  che ha escluso2 il personale della Carriera dirigenziale 

penitenziaria dall’istituzione del ruolo unico dei dirigenti dello Stato nel quale, invece, è confluita la 

dirigenza A1 del comparto Ministeri. 

Adesso si tratterà di discutere altri aspetti, importanti ma certamente di dettaglio rispetto 

alla questione di fondo che rischiava di minare quella specificità del personale della Carriera 

dirigenziale penitenziaria che il legislatore ha voluto fermamente sancire e confermare. 

 

2) 
É stato difficile leggere le tabelle non solo per le loro ridotte dimensioni ma anche perché é 

mancato il loro accompagnamento da una relazione tecnica, che sarebbe stata quanto mai 

opportuna  

Nel merito ci soffermeremo, essenzialmente,  sul Decreto relativo personale della carriera 

dirigenziale penitenziaria. 

 

3)  
Comprendiamo che le diverse  caratteristiche delle differenti tipologie di posti di funzione 

(Dipartimento,  Provveditorato,  Istituti penitenziari e Scuole di Formazione) abbiano determinato 

1 Legge 7 agosto 2015 n. 124  “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”  (GU 
Serie Generale n.187 del 13-8-2015) . Entrata in vigore del provvedimento: 28/08/2015 
 
2 Art.11, comma 1, lett.b) Legge 7 agosto 2015 n. 124  “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”  
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una diversa "declinazione" degli elementi per la definizione dei livelli di cui all'art. 9 del D.Lgs. 

n.63/2006, ma i criteri di tale declinazione e, soprattutto, le ragioni che a monte hanno comportato 

la scelta  di alcuni criteri e non di altri , non sono chiari,  proprio per l'assenza di una relazione 

illustrativa di accompagnamento al testo.  

Auspichiamo, almeno in questa sede, una esplicazione chiara e trasparente. 

 
4) 

Vorremmo un chiarimento in ordine ai punteggi attribuiti ai posti di funzione. 

Premesso che i criteri per la definizione dei livelli sono, giustamente differenti per i diversi 

contesti amministrativi ( Dap, PRAP, Istituti) vorremmo,  anzitutto, comprendere se  si tratta di 

punteggi la cui funzione si esaurisce nell'attribuzione del livello (I, II, o III) del posto di funzione o 

se sia finalizzata ad una "valutazione" del personale a quel posto di funzione preposto. 

In ogni caso, in previsione, allorquando saranno reperite le adeguate risorse economiche 

per la stipula del primo accordo negoziale per  il personale della carriera dirigenziale penitenziaria, 

chiediamo l'impegno dell'Amministrazione a fare quanto necessario perché siano seguite le stesse 

modalità utilizzate per il personale della carriera prefettizia previste dall’Art. 23 “Disposizioni di 

prima applicazione e transitorie” del D.P.R.  23 maggio 2001, n. 316 “Recepimento dell'accordo 

per il personale della carriera prefettizia relativo al biennio 2000/2001 per gli aspetti normativi e 

retributivi” che per coprire meno di un anno di assenza di “contratto”, dalla istituzione della carriera 

dirigenziale prefettizia3, testualmente recita:  

“1.  Per  il  periodo dal 17 giugno 2000 al 31 dicembre 2000, tenuto conto  della mancata 

corresponsione della retribuzione di posizione e della  retribuzione  di  risultato,  ai  funzionari  

prefettizi  sono corrisposte le seguenti somme lorde: 

prefetto.... L. 16.500.000. 

viceprefetto.... " 12.000.000. 

viceprefetto aggiunto... " 7.000.000 

2.  Le  somme  di  cui al comma 1 sono erogate per l'80 per cento a titolo  di retribuzione di 

posizione, e per il rimanente 20 per cento a titolo di retribuzione di risultato. 

(…). 

3 D.lgs. 19 maggio 2000, n. 139 "Disposizioni in materia di rapporto di impiego del personale della carriera prefettizia, a 
norma dell'articolo 10 della legge 28 luglio 1999, n. 266” 
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 4.  La  maggiorazione  dell'indennità  di cui all'articolo 1 della legge  2 ottobre 1997, n. 3344, va 

conglobata nello stipendio previsto dall'articolo  17,  commi  1  e  2,  per  la  qualifica  di  prefetto 

nell'importo annuo in godimento.”  

Si consideri poi, che a decorrere dall’entrata in vigore del primo contratto della dirigenza 

penitenziaria, si dovrà procedere, invece, all’attribuzione della retribuzione di posizione e di quella 

di risultato graduandola sulla base del livello attribuito alla sede ed all’incarico di funzione ricoperto 

da ciascun dirigente.  

 
5) 

Relativamente ai posti di funzione relativi al DAP, osserviamo che taluni posti di funzione 

sono considerati  di incarico superiore, senza che  se ne comprendono le ragioni.  

Condividiamo la scelta di prevedere  l’incarico superiore per gli uffici "Affari Generali" delle 

direzioni generali, interfacciandosi gli stessi con gli analoghi uffici dei Provveditorati.  

  Non comprendiamo, invece, la previsione di incarico superiore per l'Ufficio Gare e Contratti, 

avendo questo Ufficio una competenza molto ridimensionata rispetto al passato,  cioè rispetto 

all'omologo ufficio della soppressa Direzione generale delle risorse materiali,  dei beni e dei servizi, 

atteso il trasferimento di molte competenze al DOG. 

4L. 2.10.1997 N.334, Art.1 -Trattamento economico di particolari categorie di personale pubblico-: 
“1. In attesa dell'estensione del regime di diritto privato al rapporto di lavoro dei dirigenti generali dello Stato ed in 
coerenza con la nuova struttura retributiva stabilita per la dirigenza pubblica dai rispettivi contratti collettivi nazionali, ai 
dirigenti generali e qualifiche equiparate delle Amministrazioni statali, ferme restando la vigente articolazione in livelli di 
funzione e le corrispondenti retribuzioni, spetta per gli anni 1996 e 1997, in aggiunta al trattamento economico in 
godimento, fondamentale ed accessorio, a titolo di anticipazione sul futuro assetto retributivo da definire in sede 
contrattuale, un'indennità di posizione correlata esclusivamente alle funzioni dirigenziali attribuite e pensionabile ai sensi 
dell'articolo 13, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.503, determinata nei seguenti importi 
annui lordi per tredici mensilità: a) lire 24 milioni per le funzioni di capo delle direzioni generali o di altri uffici centrali e 
periferici di livello pari o superiore; b) lire 18 milioni per ogni altra funzione. In presenza di particolari condizioni di 
complessità o rilevanza delle posizioni, ciascun Ministro può riconoscere una maggiorazione della indennità di cui alla 
lettera a) fino al 30 per cento del suo importo, nel limite delle risorse assegnate dal Ministro del tesoro in proporzione alle 
unità di personale in servizio al 1^ gennaio 1996. 
2. L'indennità di cui al comma 1, nelle stesse misure e con i medesimi criteri, spetta al personale delle carriere prefettizia 
e diplomatica con qualifica equiparata a dirigente generale, nonché ai dirigenti generali della Polizia di Stato e gradi e 
qualifiche corrispondenti delle Forze di polizia, ai generali di divisione e di corpo d'armata e gradi corrispondenti delle 
Forze armate, senza effetti ai fini della determinazione dell'indennità di ausiliaria e dell'attribuzione di qualsiasi altro 
beneficio economico per promozione e scatti conferibili il giorno antecedente alla cessazione dal servizio, nonché ai 
dirigenti generali equiparati per effetto dell'articolo 2 della legge 8 marzo 1985, n.72, che non fruiscano di compensi o 
indennità aventi analoga natura, fatto salvo il trattamento di miglior favore, con onere a carico dei bilanci degli enti di 
appartenenza.(…) 
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Non condividiamo che l'Ufficio Stampa e del Cerimoniale sia attribuito a dirigenti A1, nella 

considerazione che il personale della carriera dirigenziale penitenziaria,  per essere deputato alla 

gestione della complessità penitenziaria,  ha una più completa visione del sistema . 

Riteniamo di dover segnalare la necessità di ricondurre tutto il contenzioso relativo ai 

reclami giurisdizionali nella sua sede naturale prevista dal D.M. 2 marzo 2016, ovverosia all'Ufficio 

I-Affari Generali della Direzione generale detenuti e trattamento che già si occupa degli appelli e 

che è previsto come incarico superiore. 

Difatti non si giustifica, sotto il profilo normativo e di economicità l'istituzione di un servizio 

reclami presso la Direzione generale detenuti e trattamento ma al di fuori del predetto Ufficio I, di 

cui si sente ipotizzare di recente e che, forse, risponde ad esigenze personali ma non certo a 

esigenze di funzionalità.  

 
6) 

Relativamente ai PRAP,  non comprendiamo il forte scarto tra il punteggio di 18 e di 16 

attribuito ad alcuni PRAP, che insistono in contesti territoriali più favorevoli  e quello di soli 10 punti 

attribuito esclusivamente a due Provveditorati, peraltro operanti in contesti territoriali difficili (anche 

logisticamente), socio-economicamente depressi e, per uno, di endemica e grave presenza della 

organizzazione mafiosa più potente al mondo, caratteristiche, queste, che da sempre rendono 

queste sedi  meno appetibili. 

Pur nell’ovvietà, alla luce dell’ordinamento speciale e del carattere unitario della Carriera 

dirigenziale penitenziaria5, sarebbe opportuno che fosse  espressamente indicato che all’Ufficio I-

Affari generali, personale e formazione fanno capo le funzioni vicarie del Provveditore di cui 

all’art.1, comma 3, del D. Lgs. 21 maggio 2000 n. 1466 e dell’art.5, comma 1, del D. Lgs. 30 

5 -a norma dell’art.2, comma 1, del D.Lgs. 15 febbraio 2006, n. 63 “Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, 
a norma della L. 27 luglio 2005, n. 154” <<La carriera dirigenziale penitenziaria è unitaria in ragione dei compiti di 
esecuzione penale attribuite ai funzionari>> 
  -a norma dell’art.3 del D.Lgs. 15 febbraio 2006, n. 63 << 1. I funzionari si ripartiscono nei ruoli di dirigente di istituto 
penitenziario, dirigente di esecuzione penale esterna (…) 2. Ogni ruolo prevede la qualifica di dirigente penitenziario; 
all'apice i ruoli convergono nella qualifica unitaria di dirigente generale>>. 
  -a norma dell’art.9, comma 4, del D.Lgs. 15 febbraio 2006, n. 63 << Negli uffici individuati ai sensi del comma 1, la 
provvisoria sostituzione del titolare, in caso di impedimento o assenza, è assicurata da altro funzionario dello stesso 
ruolo.>>. 
 
6art.1, comma 3, del D. Lgs. 21 maggio 2000 n. 146 “Adeguamento delle strutture e degli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria e dell'Ufficio centrale per la giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli direttivi ordinario e speciale del 
Corpo di polizia penitenziaria, a norma dell'articolo 12 della L. 28 luglio 1999, n. 266”:  Ai Provveditorati regionali 
possono essere assegnati dirigenti con incarichi di struttura, cui affidare anche funzioni vicarie, in relazione alla rilevanza 
ed alla estensione della circoscrizione di competenza. 
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ottobre 1992, n.4447, così come erano indicate all’art.4, commi 2 e 4, del precedente D.M. 27 

settembre 2007 . 

 
7) 

Per quanto riguarda gli istituti penitenziari,  occorre chiarire meglio non tanto e non solo i 

criteri utilizzati, ma anche le ragioni di scelta di quei criteri piuttosto che di  altri. 

La complessità dovrebbe essere valutata, a nostro avviso,  non solo sulla base  della 

capienza regolamentare, ma anche su quella effettiva ed il parametro delle risorse umane non può 

essere solo quello della quantità di personale amministrato, per cui a maggior numero di personale 

amministrato segue un maggiore punteggio; occorre che questo criterio  sia contemperato con  

altri criteri, che tengano conto anche del fatto che maggiori risorse a disposizione consentono di 

gestire più agevolmente l'ufficio,  mentre meno risorse (vicedirettori, funzionari, ecc.) determinano 

maggiori difficoltà operative. 

Un altro parametro da considerare deve essere quello del contesto territoriale e delle 

risorse del territorio. 

Un territorio ricco consente una gestione più agevole, un territorio economicamente e 

socialmente depresso comporta maggiori difficoltà,  ancor più se il contesto sociale è caratterizzato 

dal fenomeno della criminalità organizzata.  

Per fare un esempio di situazioni professionali che afferiscono sempre al Ministero della 

Giustizia rappresentiamo che per i magistrati le sedi che insistono in territori di criminalità 

organizzata sono considerate di maggiore complessità. 

 

Un altro aspetto sul quale riteniamo di dover richiamare l’attenzione è quello dei 

vicedirettori, di cui non vi è menzione. 

Laddove siano presenti in un Istituto o Servizio il dirigente penitenziario titolare dell’incarico  

parametrato al 1° livello ed uno o più vicedirettori, anche con funzioni vicarie, si chiede di 

conoscere se anche i posti di funzione degli aggiunti acquisiscano automaticamente  lo stesso 1° 

livello oppure, come più opportunamente sarebbe auspicabile, sia necessario  procedere ad una 

 
7 art.5, comma 1, del D.Lgs. 30 ottobre 1992, n.444: A ciascun provveditorato regionale è assegnato un primo dirigente 
dell'Amministrazione penitenziaria con funzioni vicarie, il quale coadiuva il provveditore regionale nel coordinamento dei 
settori operativi del provveditorato regionale e lo sostituisce in caso di assenza, impedimento o temporanea vacanza del 
posto. 
 

6 
Segretario Nazionale  

c/o il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Calabria, Via Vinicio Cortese, n. 2 -  88100 Catanzaro  
twitter  @sidipetort - e-mail: sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it - sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com  -  tel. 3807532176 

sito web www.sidipe.it – Codice Fiscale n.97303050583 
 

                                                                                                                                                                  

mailto:sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it
mailto:sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com
http://www.sidipe.it/


                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

diversa attribuzione di livello – 1°, 2° o 3° che sia – sulla base delle funzioni e degli incarichi 

effettivamente attribuiti a ciascun vicedirettore, essendo evidenti i maggiori oneri e le maggiori 

responsabilità dei dirigenti titolari dell’ufficio. 

 
8) 

Con specifico riferimento alla successiva nota di Codesto Ufficio prot. n.0268028 dell’08 

agosto 2016, avente ad oggetto “Riunione del 9 agosto p.v. Ulteriore informazione preventiva sulla 

ripartizione delle dotazioni organiche della carriera dirigenziale penitenziaria”, si deve 

rappresentare la contrarietà di questa organizzazione sindacale all’intendimento espresso da  

Codesto Dipartimento di prevedere nei Provveditorati di Lazio-Abruzzo e Molise, della Lombardia, 

della Campania e della Sicilia, avuto riguardo al rapporto numerico tra unità di personale e 

capacità ricettiva,  “un secondo ufficio dirigenziale penitenziario di incarico superiore titolare del 

solo mandato del personale e della formazione”. 

Si vuole soprassedere da qualsiasi commento relativo alla tempistica utilizzata per 

l’informativa, atteso che una comunicazione “oggi per domani” si commenta da sé, e si esprime, 

come prima ragione di contrarietà all’intendimento del Dipartimento la circostanza che  la 

previsione sottoposta al nostro esame sarebbe realizzata a discapito dei posti dirigenziali degli 

istituti penitenziari.  

Difatti, come comunicato da Codesto Ufficio “comporterebbe la soppressione, presso 

ciascuno dei citati Provveditorati, di un incarico di Vice Direttore di Istituto Penitenziario” attraverso 

una modifica degli schemi di decreti già inoltrati alle Organizzazioni Sindacali, ai quali “sarà 

aggiunta una postilla di variazione dell'art.9, comma 1, del D.M. 2.03.2016 e della tabella relativa”. 

Già a suo tempo, allorquando si discusse dello schema di decreto che portò al D.M. 2 

marzo 2016, fu rappresentata la sofferenza di alcune strutture penitenziarie penalizzate 

nell’assegnazione dei vicedirettori,  a causa di una non adeguata  valutazione della loro 

complessità gestionale. 

Infatti, fu rilevato non solo che in alcuni casi a parità di capacità ricettiva è stato previsto un 

numero differente di vicedirettori ma anche che talune strutture penitenziarie a parità di capacità 

ricettiva sono rimaste del tutto prive di vicedirettore. 

Comunque, oltre a questo rilievo, dobbiamo osservare che nella precedente previsione del 

D.M. 29.09.2007 i Provveditorati con doppio incarico superiore erano tutti quelli di più rilevanti 

dimensioni. ovverosia i Provveditorati regionali del Piemonte, Lombardia, Veneto-Trentino Alto 
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Adige-Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Campania,  ed i due incarichi 

superiori erano quelli dell’Ufficio dell’Organizzazione e delle Relazioni e dell'Ufficio dell’Esecuzione 

Penale Esterna. 

Adesso, invece,  dato che l’Esecuzione penale esterna è transitata al Dipartimento per la 

Giustizia Minorile e di Comunità, la proposta del raddoppio dei dirigenti penitenziari  riguarderebbe 

solo i Provveditorati di Lazio-Abruzzo e Molise, della Lombardia, della Campania e della Sicilia e 

determinerebbe due incarichi superiori per l’Ufficio I-Affari Generali, Personale e Formazione.  

Vengono espunti, senza alcuna motivazione apparente e senza un minimo di spiegazione, 

tra gli altri, i Provveditorati regionali del Piemonte (che adesso accorpa anche Liguria e Valle 

d’Aosta), del Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia, della Toscana (che adesso accorpa 

anche l’Umbria), dell'Emilia Romagna (che accorpa adesso anche le Marche) e della Puglia (che 

accorpa adesso anche la Basilicata).  

Se la motivazione per aggiungere un posto dirigenziale di incarico superiore ad 

alcuni  Provveditorati fosse  quella di privilegiare  le sedi che, con la riorganizzazione,  hanno visto 

aumentare la loro competenza territoriale e  di gestione del personale, bisognerebbe aggiungere 

un posto anche al Piemonte, alla Puglia, all'Emilia Romagna ed alla Toscana, che sono state 

caricate del peso gestionale  di altre regioni che prima non rientravano nella loro competenza.   

Di certo non si comprende, comunque,  l'esclusione del Provveditorato di Veneto-Trentino 

Alto Adige-Friuli Venezia Giulia, sia per il vasto territorio di competenza sia per il rilevante  numero 

di istituti e di personale gestito.  

In ogni caso la motivazione per aggiungere un posto dirigenziale, peraltro di incarico 

superiore, in questi Provveditorati non può essere quello comunicato alle organizzazioni sindacali, 

ovverosia il “rapporto numerico tra unità di personale e capacità ricettiva” in quanto  tale rapporto 

non ha alcun nesso logico-organizzativo con la finalità dell’attribuzione della titolarità “del solo 

mandato del personale e della formazione”, per il quale, quindi, si sarebbe dovuto tenere conto, 

semmai, solo del numero di personale gestito e non certo della capacità ricettiva che afferisce alla 

gestione dei detenuti. 

In conclusione, la proposta non ci trova d’accordo perché illogica ed immotivata e 

provocherebbe, se realizzata,  una incomprensibile ed ingiustificabile disparità di dotazione 

organica dirigenziale tra Provveditorati aventi pari o addirittura superiore rilevanza e carichi di 

lavoro nella gestione del personale.  
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               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

 

 

9) 
Si vorrebbe, infine, conoscere se le osservazioni formulate dal Si.Di.Pe. in merito al D.M. 

contenente il criteri per il conferimento degli incarichi superiori8 siano state recepite e come mai 

non è stata ancora sottoposta alle OO.SS.  la bozza del D.M. relativo agli incarichi ordinari, che 

peraltro sono anche i più numerosi.  

È vero che in questa fase, per l’assenza di “contratto”, l’assegnazione agli incarichi non ha 

ricadute economiche ma, a ben guardare,  fa maturare il relativo punteggio per essi previsto.  

Si ribadisce, pertanto, la necessità che sia mitigata l’incidenza della valutazione 

discrezionale dell’amministrazione tramite il rilevante punteggio attribuito al colloquio di valutazione 

e che siano adeguatamente apprezzati i titoli di servizio,  quelli culturali e quelli di formazione e di 

aggiornamento professionale conseguiti, però, nel rispetto dei criteri vincolanti previsti dalle Legge 

n. 154/2005 e dal D. Lgs.vo n. 63/2006.   

 

Si ringrazia per l’attenzione che sarà riservata alle osservazioni formulate da questa 

organizzazione sindacale e, restando in attesa di conoscere gli sviluppi del provvedimento, si 

coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

                                                                          
                                                                                        Il Segretario Nazionale 
                                                                                            Rosario Tortorella 

                                                                                               
                                                                                                             

8 Con nota Si.Di.Pe. Prot. n.516/T/16.62 del 29 giugno 2016 “Conferimento incarichi dirigenziali superiori.-Osservazioni 
Si.Di.Pe.-“ 
 
 

SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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